
 

REGOLAMENTO CONGRESSUALE NAZIONALE USB PUBBLICO 
IMPIEGO

È convocato  in data 4 e 5 maggio 2013 il Congresso nazionale USB Pubblico Impiego.

L’esecutivo  nazionale USB Pubblico Impiego propone al  coordinamento nazionale  un 
documento congressuale di categoria integrativo a quello confederale. 

Eventuali  altri  documenti  congressuali  di  pubblico  impiego,  integrativi  al  documento 
confederale,  possono  essere  presentati  da  almeno  5  (cinque)  componenti  il 
coordinamento nazionale pubblico impiego e dovranno pervenire entro l’ 8 febbraio 2013 
all'esecutivo nazionale pubblico impiego.

L’esecutivo  nazionale  provvederà  ad  inviare  i  documenti  a  tutti  i  componenti  il 
coordinamento nazionale di categoria.

Il  coordinamento  nazionale  che  si  svolgerà  il  15  e  16  febbraio,  dopo  la  discussione, 
delibererà il documento congressuale integrativo di Pubblico Impiego che sarà discusso 
unitamente  al  documento  confederale  nei  vari  congressi.  Il  coordinamento  nazionale 
attribuirà alle varie regioni il numero dei delegati al congresso nazionale di USB Pubblico  
Impiego da eleggere nei congressi regionali di categoria.

REGOLE GENERALI

Il  coordinamento nazionale USB Pubblico Impiego,  convocato  per  il  2  dicembre 2012, 
delibera la nomina di due componenti all’interno della commissione nazionale prevista dal 
regolamento congressuale confederale USB che, in raccordo con gli esecutivi regionali, 
assume  funzioni  di  verifica  poteri  e  compiti  di  preparazione  logistica  del  congresso, 
stampa  materiali  e  deleghe  di  voto,  raccolta  dei  verbali  delle  singole  assemblee 
congressuali e verifica dei dati forniti dalle strutture. 

Hanno diritto a partecipare al percorso congressuale:

A) tutti  gli  iscritti  a USB Pubblico Impiego rilevati  alla data del  31 dicembre 2012 che 
risultino  in  regola  con  il  versamento  della  quota  associativa,  come  previsto  dal 
regolamento economico vigente. Le strutture aziendali e regionali devono comunicare alla  
commissione  nazionale  di  organizzazione  del  congresso,  per  il  tramite  gli  esecutivi  
regionali, i dati dei propri iscritti entro il 10 gennaio 2013, fornendone la documentazione,  
nonché la formale certificazione dell’applicazione del regolamento economico;
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B) i componenti effettivamente in carica dell’esecutivo nazionale  di P.I. e  degli esecutivi  
regionali di P.I., partecipano di diritto in qualità di delegati ai congressi del rispettivo livello.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL CONGRESSO

I  congressi  USB  Pubblico  Impiego  si  svolgeranno  secondo  le  modalità  di  seguito 
esplicitate e riassunte nello schema “A” allegato al presente regolamento.

Ogni  assemblea  congressuale  aziendale  e  provinciale  ed  ogni  congresso  regionale  e 
nazionale,  all’apertura dei  lavori  elegge la  presidenza;  si  esprime con voto palese sul  
documento nazionale confederale e su quello integrativo di categoria, nonché su eventuali 
mozioni e ordini del giorno che siano stati presentati da almeno 1/10 dei delegati aventi 
diritto di voto in quella assemblea congressuale/congresso.

Gli organismi statutari uscenti decadono al momento dell’insediamento della presidenza 
del  congresso  di  riferimento,  tranne  che  per  i  rappresentanti  legali  e  i  tesorieri  che 
mantengono le loro funzioni fino all’elezione dei nuovi.

La presidenza propone all’assemblea congressuale/congresso, un termine entro il quale 
vanno presentate le eventuali mozioni e/o ordini del giorno e un termine temporale del 
dibattito.

Al termine del dibattito si votano il documento e le eventuali mozioni e ordini del giorno 
presentati.

Successivamente vanno eletti  i delegati al congresso o all’assemblea congressuale del  
livello successivo e i corrispondenti organismi previsti dallo statuto.

ASSEMBLEA CONGRESSUALE AZIENDALE

Le assemblee congressuali aziendali si svolgono a partire dal 4 marzo 2013 e devono 
essere concluse entro la data stabilita dall’esecutivo regionale, comunque non oltre 3 (tre) 
giorni prima della data dell’assemblea congressuale provinciale di riferimento.

Alle assemblee congressuali aziendali partecipano tutti gli iscritti ai quali deve pervenire
comunicazione ufficiale della data e del luogo di svolgimento dell’assemblea medesima 
almeno 5 (cinque) giorni prima.

Le assemblee congressuali aziendali eleggono la propria struttura aziendale e  i delegati
all’assemblea congressuale provinciale di Pubblico Impiego.

Al termine dell’assemblea congressuale la presidenza redige apposito verbale sul modulo
predisposto dalla commissione nazionale e lo sottoscrive, mandandone copia all’esecutivo
regionale che provvederà ad inviarlo in copia alla commissione nazionale.

Laddove vi siano strutture aziendali con meno di 10 (dieci) iscritti l’esecutivo regionale può
decidere  di  fare  svolgere  assemblee  congressuali  accorpando  più  aziende  su  base 
territoriale, ferma restando l'elezione delle strutture aziendali.
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ASSEMBLEA CONGRESSUALE PROVINCIALE

Le  assemblee  congressuali  provinciali  devono  concludersi  entro  la  data  stabilita 
dall’esecutivo regionale e comunque non oltre 3 (tre) giorni prima della data del congresso 
regionale.

Alle  assemblee  congressuali  provinciali  partecipano  i  delegati  eletti  dalle  assemblee 
aziendali  proporzionalmente  agli  iscritti,  nella  misura  decisa  dai  rispettivi  esecutivi 
regionali, favorendo la massima partecipazione possibile.

Sarà compito dell’esecutivo regionale valutare la possibilità, per le province con meno di  
150  (centocinquanta)  iscritti,  di  svolgere  direttamente  l'assemblea  congressuale 
provinciale con la partecipazione di tutti gli  iscritti, ferma restando l'elezione delle strutture 
aziendali.

L'assemblea  congressuale  provinciale  elegge  i  delegati  al  congresso  regionale  di 
categoria e i delegati al congresso provinciale confederale.

Al termine dell’assemblea congressuale la presidenza redige apposito verbale sul modulo
predisposto dalla commissione nazionale e lo sottoscrive, mandandone copia all’esecutivo
regionale che provvederà ad inviarlo in copia alla commissione nazionale.

CONGRESSO REGIONALE

I  congressi  regionali,  convocati  nella  data  stabilita  dall’esecutivo  regionale  che  deve 
comunicarla  alla  commissione  nazionale  almeno  10  (dieci)  giorni  prima,  devono 
concludersi tutti entro il 24 aprile 2013.

I delegati del congresso regionale sono eletti dalle assemblee congressuali provinciali con 
un rapporto che sarà deciso dagli  esecutivi  regionali,  garantendo la rappresentanza di  
tutte le province.

Il  congresso  regionale  elegge  i  delegati  al  congresso  nazionale  di  categoria  e  il 
coordinamento regionale di Pubblico Impiego.

Al termine dell’assemblea congressuale la presidenza redige apposito verbale sul modulo
predisposto dalla commissione nazionale di organizzazione del congresso e lo sottoscrive,
mandandone copia alla medesima commissione nazionale.

CONGRESSO NAZIONALE DI USB PUBBLICO IMPIEGO

Il congresso nazionale si svolge con la partecipazione di un numero di delegati pari a 253
(duecentocinquantatre), compresi i componenti dell’esecutivo nazionale uscente, suddivisi 
in base all’attribuzione su base regionale definita dal coordinamento nazionale.
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La  presidenza  propone  al  congresso  la  costituzione  della  commissione  congressuale 
verifica poteri e della commissione congressuale statuto, per agevolare lo svolgimento dei 
lavori.

Le proposte di modifica dello statuto possono essere presentate all’apposita commissione
statuto soltanto nel  congresso nazionale se sottoscritte  da almeno il  20% dei  delegati  
partecipanti al congresso.

Al termine del dibattito si votano il documento e le eventuali mozioni e ordini del giorno 
presentati.

Il congresso procede all’elezione del consiglio nazionale.

Il congresso elegge la propria quota parte di delegati al congresso nazionale confederale.
 
VIGILI DEL FUOCO

I Vigili del Fuoco sono  presenti nel Consiglio Nazionale Pubblico Impiego anche se, in  
occasione della Conferenza d’organizzazione di novembre 2011, è stata formalizzata la 
loro uscita dagli altri organismi di categoria in quanto le trasformazioni avvenute nel corso 
degli anni relative alla  natura del rapporto di lavoro, ci hanno indotti ad organizzarli in  
relazione diretta con l’ambito confederale.

Pertanto gli iscritti USB appartenenti al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco,  iscritti a USB 
Pubblico  Impiego,  seguiranno  un  proprio  iter  congressuale,  diversificato  dai  percorsi 
congressuali dello stesso USB Pubblico Impiego, che prevede:
assemblee degli iscritti  in ciascun Comando;
assemblee  congressuali  provinciali  e  regionali  dove  si  eleggeranno  i  delegati  che 
parteciperanno  al  Congresso  Nazionale  Pubblico  Impiego  e  i  delegati  ai  Congressi  
regionali confederali. 

Al termine di tale percorso saranno eletti 15 (quindici) delegati del settore aggiuntivi ai 253 
già previsti portando così a 268 il numero complessivo dei delegati al congresso di USB 
Pubblico Impiego.

I Vigili del Fuoco parteciperanno  alla costruzione degli organismi confederali provinciali 
regionali e nazionali.

Approvato con 37 voti favorevoli, 1 contrario e 2 astenuti dal Coordinamento Nazionale di Pubblico  
Impiego del 2 dicembre 2012 

USB Pubblico Impiego
Via dell’Aeroporto 129 – 00175 Roma – Tel. 06/762821-fax. 06/7628233
sito web: www.pubblicoimpiego.usb.it – email: pubblicoimpiego@usb.it
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Allegato A
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